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La situazione a Budapest 
UNA PROFONDA INCERTEZZA CARATTERIZZA LE ORGANIZZAZIONI EUROPEISTICHE 

Disaccordo all'Assemblea di Strasburgo 
aii€hosiill<Hiii^slioiiedell*«lnnilom» 

Nessun rappresentante dei Parlamento italiano ha preso la parola - Scetticismo dei deputati 
inglesi - Gli scandinavi preferirebbero un organismo internazionale nel quadro delle Nazioni Unite 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

STRASBURGO. 23 — COH 
una /ranchc:=a poco abituate 
net linguaggio diplomatico, i 
portavoce della presidenza 
fìaU'Asxcmbìea consultiva del 
Consiglio d'Europa hanno a m ­
messo oggi che la riunione 
dei ministri ricpll Esteri dai 
ari paesi della « Piccola Eu­
ropa », che si è tenuta sabato 
e. domenica scorsa a Parigi, 
si à conclusa senza che eia 
stato possibile raoaiungsr»* un 
•accordo su alarne questioni 
di /ondo che riguardano sia 
l'Euratom sia il mercato co­
mune. E pertanto il ministro 
belga Reu, che aurebbe do­
mito illustrare oggi nl lMs-
jcmbtca i risultati di quella 
riunione, ha rinunciato a 
prendere la parola: il che ha 
rolto al dibattito < caratteri 
più particolareffaiaH del pro­
getto per la creazione del-
l'Euratom, che esso avrebbe 
probabilmente potuto avere 
in altre condizioni. Numerosi 
parlamentari tuffatila hanno 
preso la parola sul rapporto 
preparato da una apposita 
commissione dell'Assemblea 
consultiva, e i l quadro com­
plessivo che ne è risultato non 
è privo di elementi di note­
vole Interesse. 

Prima di tutto non è sfug­
gito agli osservatori il s l lon-
rlo dei Toppresenfantl del 
Parlamento italiano: non uno, 
tra di loro, ha preso la pa­
rola, sebbene a Strasburgo 
siano presenti in questo « lo­
mento, oltre al sottosegretario 
Dadini - Con/alonieri, gli ono­
revoli Gonella, Beffici e nu­
merosi nitri. Se ne deve d e ­
durre che essi personalmente 
non hanno alcun interesse ai 
problemi di cui si d iscute? 
.Ma se è cosi — e attcsta, a 
dire il vero, e l'opinione cor­
rente tra le altre delegazioni 
— si è in presenza di qual­
cosa che aaniunoe ini e lemen­
to supplementare alfa neces­
sità di riurdere ormai la com­
posizione della rappresentan­
za italiana nei rari OToanismi 
europeistici. 

Questa considerazione e 
tanfo più necessaria In quan­
to si tenga conto della gra­
vita dei problemi, il che com­
porta per l'Italia non soltanto 
la possibilità dell'orpanirra-
rtone delPEurafom, ma so­
prattutto il modo come un 
tale organismo si potrà con­

figurare. Il rapporto presen­
tato of/pi pa r te da due con­
siderazioni di fondo. Prima 
i paesi del l 'Europa occiden­
tale sono in grande ritardo 
rivpeffn III;II Sitili l'itili, iillu 
Unione Sovietica e alla Gran 
Bretup-ui nel campo delle ri­
cerchi? e dell'organizzazione 
dello sjruffnmenfo dell'cner-
gia 7iueleare; .secondo; la 
orauderca deal! investimenti 
necessari in questo campo ù 
tale per cui nessun paese del ­
l'Europa occidentale e in gra­
do di proti rode re da Solo. 

Due esempi itrrioouo ripor­
tati n sostegno delle due con­
siderazioni. Per quel che con­
cerne la p r i m a : gli Stati Uniti 
studiano oggi le condizioni di 
funzionamento di trenta pro­
totipi di reattori differenti, il 
cita rappresenta qualcosa di 
semplicemente iniminatfinabi­
le allo stato attuale delle cose 
nei paesi dell'Europa occiden­
tale. Per quel che concerne 
la seconda: oli .Sfati Uniti 
hanno destinato fino a que­
sto momento ben quindici mi­
liardi di dollari complessivi 
per lo sfruttamento dell'ener­
gia atomica, di cui tre mi­
liardi allo sfruttamento indu­
striale; la Gran Bretagna 
millecinquecento milioni com­
plessivi, di cui cinquecento 
allo sfruttamento industriale. 
Le cifre stanziate allo stesso 
scopo nei vari paesi dell'Eu­
ropa occidentale sono, al con­
fronto. assolutamente ridicole. 

DI qui parte, a giudizio dei 
compilatori del rapporto. In 
esigenza di unire le forze di 
un certo numero dì paesi eu­
ropei allo scopo di colmare 
per quanto e possibile l'euri r-
mltà (fel ritardo, tentilo conto 
della straordinaria importan­
za che Peneri/in atomica è 
destinata ad assumere. 

E' su questi termini gene­
rali che si è aperto il dibat­
tito. Una grande quantità di 
problemi di orando importan­
za ne discende immediata­
mente. Intanto, l'iuinnimifiì 
dell'Assemblea consultiva su 
questo inoifo di porre il pro­
blema è ben lungi dall'essere 
raqofunfo. Tutti I deputati 
Inglesi intervenuti nel d iba t ­
t i to. ad esempio. /minio 
espresso il loro scetticismo 
sull'efficacia di una oraanir-
rnrione come quella prevista 
dal sei governi della <• Piccola 
Europa». Si osserverà che, es­
sendo la Gran Bretagna un 

SULLA RIUNIFICAZIONti TEDESCA 

Nota s o v i e t i c a 
consegnata a Bonn 
Proposto un mifHorameito dei rapporti fra i due paesi 

BONN. 23. — L'ufficio' 
stampa federale ha annun­
ciato ogni che l'Unione So­
vietica ha inviato alla Ger­
mania occidentale la risposta 
al recente appello di Bonn 
per la riunificazione nazio­
nale. 

Il testo della nota sovietica 
non è per il momento dispo­
nibile. L'ufficio stampa del 
governo ha comunicato che 
le dicci cartelle che costitui­
scono il documento fono sta­
te consegnate ieri a Mosca 
alla Ambasciata tedesca. La 
noia e stata noi trasmessa 
a Bonn, dove e attualmente 
allo studio. 

Essa risponde alla nota te­
desca del 2 settembre, che 
richiedeva l'inizio di nuove 
trattative per la riunificazio-
nc della Germania. Altre 
note simili sono state anche 
inviate ai governi de l le tre 
potenze occidentali. 

La nota sovietica — di die­
ci pagine — propose ravvia­
mento di trattative per il mi­
glioramento delle relazioni 
tra i due paesi. Gli attuali 
rapporti, si dichiara nella 
nota non possono essere con­
siderati soddisfacenti. Viene 
proposto pertanto uno scam­
bio di idee sulle relazioni 
diplomatiche e sull'apertura 
di trattative commerciali . 

Nel lo stesso tempo la nota 
presente che l'avviamento di 
normali relazioni tra Bonn 
e Mosca aumenterà le possi­
bilità di una riunificazione 
tedesca. 

Essa rileva però ancora 
una volta, che tale unificazio­
n e potrà essere realizzata 
solo con un accordo diretto 
tra i due stati della Ger­
mania. 

e memoro dell'Accndcmm So-
vietira delle Scienze. 

A g l i o s s e r v a t o r i s o v i e t ù - j è 
stato illustrato il meccanismo 
elettorale americano ti cura 
d e l l ' I s t i t u t o A f f a r i d i G o v e r n o . 
organizzazione nazionale fon­
data nel 1950, In cui attività si 
esplica nel campo delle ricer­
che e delle inchieste e dell'as­
sistenza ai visitatori stranieri. 

Ff 

Gft tssvnlirt xtfWici 

WASHINGTON. 23. — Sono 
a r m a t i negli Stati Uniti i tre 
osservatori che il governo «o-
vetieo ha inviati, m risposta 
all'invito diramato dal govcr 
no americano, per seguire le 
operazioni della campagna e-
lettorato e le votazioni dei 6 
novembre. &s i sono: I* N. So-
Jovev. membro supplente del 
Soviet suprema V.L Kadryat-
aev. giornalista e redattore 
delle IwettU e MX Rubeatein. 
dottore In attente economiche 1 

Commissione Kaio austriaca 
per il traffico di contine 
VIENNA. 23. — Una delega­

zione austriaca partirà il pros­
simo mese per Roma per ne­
goziare con le autorità italia­
ne un accordo concernente ta­
lune facilitazioni nel traffico 
di confine tra i due Paesi. 

Le discussioni avranno tnizo 
il 9 novembre 

paese die In questo campo ha 
già raggiunto risultati assai 
importanti, il suo Interesse è 
necessariamente quello di im­
pedire che altri paesi si pon­
gami in condi tone di inugiun-
gerli. Ma, a parte la consta-
tucione che n (mesto minio .si 
accetta di togliere ogni velo 
(il cu rudere Mill'aifro che i-
dilliaco dei rapporti all'inter­
no della organizzazione eu ­
ropeist ica. è. un fatto che a l ­
meno due. terzi dei paesi 
rappreseufafi in seno all'As­
semblea di .Strasburgo /minio 
riuuncinfo a esporre il loro 
punto di «usta: il che può dif­
ficilmente exsere interpretato 
come segno del loro entusia­
smo per l'attualo progetto ili 
creazione dell'Euratom. 

Una delle ragioni di questa 
situazione ra probabilmente 
ricercata nelle difficoltà che 
tuttora sussistono nell'interno 
degli stessi gruppi del paesi 
promotori. La riunione di Va­

si è ben lontano dal raggiun-\n una organizzazione regiona-
gere l'accordo sulle caudizin-
ni di approvvigionamento del 
combattibile nucleari', ossia 
.tu una fpiestlone di fondo. Il 
governo di Bonn, tu pnrfico-
lurc. in contrasto in ciò con 
i socialdemocratici, sostiene 
che l uriippi primifi devono 
avere la libertà di pmcurur.si 
il comfjif.ttiMIc i/ot'e lo riten­
gono più conveniente, e quin­
di anche al di fuori dell'or­
ganizzazione. prevista. il che 
non soltanto svuota l'F.urutom 
e il suo carattere di strumen­
to dì direzione statale tlcgli 
inpoxfiiiieiiri e dello sfrutta­
mento dell'energia, ma rende 
pra'icnineiite nulli ludi i con­
trolli che possono essere even­
tualmente istituiti per impe­
dire lo sviluppo di una ucor.ia 
europea » al riarmo atomico. 

Per quel die concerne, da 
altra parte, t paesi .tea lidi-
nari, a questo elemento va 
aggiunto assai proliabiliiieufi 

rigi, infatti, ha rivelato che il fatto che essi preferiscono 

le dall'avvenire incerto, rome 
quella prevista dui progetto di 
F.uratom, un organismo Inter­
nazionale nel (punirò delle 
Nazioni Unite- e tpicstn posi­
none. almeno u nitidiiare dal­
le voci che e possibile rac­
cogliere nei corridoi dell'As­
semblea, sarebbe condivisa da 
un certo numero di altri pao­
li. Questi gli appetti più si-
unificativi del dibattito sul-
l'F.nratom, che, cominciato 
questa mattimi, .</ è rapida­
mente concluso. 

in ipiente condizioni, anelo' 
la discussione su questo /mu­
to all'ordine del atomo, rome 
In discussione stilili politica 
generale e quella sul mercato 
comune, non ha fallo che ri­
velare, in definitiva, la pro­
fonda incertezza che caratte­
rizza in questo momento la 
sifunrioue all'inferno delle 
varie organizzazioni europei­
stiche. 

AMIFIt'IO I.M OVIKU.O 

(ConUnuaitosf Olla 1. . nati**) 
semplicemente: «Scontri fra 
persone partecipanti allo di­
mostrazioni e forze della si­
curezza Interna nonno » vitto 
luogo questa sera nelle vie 
d e l l a c a p i t a l e . Vi s o n o v i t t i ­
me-n . N u l l a s i s a s u l n u m e r o 
rlelhs v i t t i m e . S e c o n d o n o t ì z i e 
f o r n i t e d o g i o m n l i r t i s t r a ­
n i e r i . u n t c - i t i m o t i e o c u l a r e 
a v r e b b e v i s t o u n a IKM^OHJI 
c i d c r e m o r t a d a v a n t i a l i a - e -
i l e d e l l a r a d i o . 

La w r i e t à di qne . - t i a v v e ­
n i m e n t i h a i n d o t t o l ' i i luVio 
p o l i t i c o d e l P a r t i t o d e i | . i \ o -
i a l m i u t v x h e i e u ' ,i t i n n i r a i «li 
i i t 'Xen/a . I .a * i u i ) ! o n e d e l C o ­
m i t a t o c e n t r a l e , r h e e i a «s'a­
la l i b a t a | i (" il ni o t t o n ì c . è 
-•tata a n t i c i p a t a iti o-.'^i. I^> 
ha a n n u n c i a l o a l l e L'.'i.40 f o - . i 
o c a l e ì ;,i -.t.«-io r .u l 'o I l i i ' i . i -

i w - t . ' o n u n c o m u n i c a t o 
*-1 rao:-dni;t''ii i r]ìf. M i ) ;;)t<>i'ot­
t o il |>' o:;« a m i c i di tinis'Ca 

le aire •h -i - l a v a ti I .MIII ' I -
t e n d o (\ a o«.»(»"cato «-he. Mii'il-
t - e si s v o l g e v a n o i gì a v i i n ­
c o i e n t i fra !j, p o l i z i a e 1 g r u p ­
pi a r m a t i a t t a c c a l i t i , il |X- i -
o n . i . e d e l l a r a d i o h a c o n t i ­

n u a t o a 1 i-, o : \ i r e ) . 

I*a . s t a m p i d i ie'-i a v e \ . i 
c o n t i n u a t o a d o c ' i n u i t si «tei 
u s o b l o m i ; | e l l a g i o v e u t i i e d m 
n a r i i c o l a c e d t - l l e r i v e n d i c a / i o ­
n i de-irli s t u d e n t i u i m e - r - t t a . ' i 
e m e d i . 

I • 11tu>t •(I:,it><> tir l'a 
!a \ o1 a l o ' ; t i n c h e : "M 
i W p ( l e d i c i , a ai JJIOV 
e c i i t o r i a . e d a l t i t o l o • 
' • •Ssc i /na i : r i i i i ; i v c i i le .. 
.so. t ra T a l l i o , è d e t t o : 
n i o t i i e d a" ««iiiljlec >-l 
umi l i l i n e l l e n o s t r e i m i v e r « . i ! à , 
n e l l e n o s t i e . scuole > u p e r i o i i 
l . ' . i t m o s f e r j i di q u e s t o aF^ein 

i l i o ' l e 
.S*:rilind 
. m i u n 
• . \ l l i i \ a 
. In e s -

« I t i l i -
s l | « . » C -

i . c c K i f , v a n i ! i e l o v e n ' e . t e m 

t! \ ni!HO COLPO Al SOSTKNITOUI DKI. PATIO DI KACDAI) 

Esultanza in Egitto per 
delle elezioni politiche in 

i risultati 
Giordania 

Si sono iniziali ad Amman i collot)tii Ira siriani, cp'/.inni e giordani 
mililtiri - - I.a s iampa dcliniscc laVVCIIÌMKMIÌO - d i rap i ta le im 

siigli a i t i t i 

i / a -

l i . CAIHO, 2'A. — La stam­
pa egiziana esulta stamane 
per i risultati delle elezioni 
in CStoidaula. dellnendoli «un 
duro colpo ni sostenitori del 
patto di lhiKd.ul». patrocinato 
dnfjli inglesi, e « un orienta­
mento verso il fronte arabo 
propugnato diìll'KKitto ». 

11 (|uotidiono Al Gumhnr-
rl\ia. molto vicino al noverilo 
CHi/.iano, CIORÌ» «li elettori 
Kioidimi per il loro « corafi-
RÌOSO e fermo comportamento 
in difesa della causa della 
Uucr;i7.ionc nvaba e della pa­
ce mondiale ». 

Al Shaab, pubblicato dal­
l'ex collnboratore di Nasser, 
Salali Salem, scrive che i cit­
tadini filordani * hanno fran­
tumato le speran/e ed i piani 
dell'occidente e specialmente 
dei (sostenitori del patto di 
DaRdnd ». Il risultato delle 
elezioni — esso aggiunge — 
costituisce « una vittoria per 
Nasser ». 

Al Akhbar commenta: « Non 
c e alcun dubbio che i ciicoli 
occidentali a i sostenitori de] 
(latto di Bagdad considereran­
no j risultati di queste elezio­
ni come un colpo che ha fran­
tumato tutte le loro speranze 
di attrarre la Giordania nel 
loro campo ». 

Si apprende intanto che il 
capo dell'esercito egiziano ge­
nerale Abdel Hnrim Amcr è 
giunto ad Amman uer confe­
rire con i capi militari della 
Siria e della Giordania augii 
aiuti da concedere alla Gior­
dania-

Amer à giunto dal Cairo in 
aereo, con un grande seguito 
Poco prima era giunto da 
Damasco, con il suo stato 
maggiore, il capo del''csercito 
siriano geo. Teweflk Nizan El 
Din. 

Secondo gli osservatori po­
litici, la conferenza militare 
2iordano-cgizio-6Ìriana rive­
ste (all'indomani delle elezio­
ni giordane, che hanno mani­
festato la volontà dei corpo 
elettorale di spostare l'asse 
della politica del Paese verso 
gli stati arabi fratelli) un'im 
portanza capitale 

Secondo voci che circolano 
ad Amman, oggetto della 
conferenza sarebbe lo studio 
dei mezzi atti ad aiutare la 

Giordania nei confi oriti delle 
minacce di Isinele. in parti­
colare per quanto riguarda io 
equipaggiamento e il mate­
riale. La Giordania sta per 
tradurle, anche NIII piano mi­
litare, la Mia politica di stret­
ta coopcrazione con l'Egitto e 
la Siria. A questi due (mesi 
avrebbe già chiesto materia­
le aeronautico. All'Indomani 
d e 1 «cmi - fallimento delle 
conversazioni militari Ira­
cheno-giordane. lo Siria Inviò 
del materiale bellico alla 
Giordania. Le conveisnzlonl 
di Amman tenderanno, senza 
dubbio, ad un completamento 
degli aiuti materiali. 

LO SCIOPERO 
NEL NORD AFRICA 

(Conttt iuaztonr dalla t. p a t i n a ) 

bandiera francese e stata 
strappata dovunque la si è 
vista. Analoghe manifestazio­
ni hanno avuto luogo anche 
in altre città tunisine, come 
a Biscrta. dove è stato dato 
alle fiamme un autocarro 
francese A Tunisi e negli al­
tri centri la polizia e gli 
.»pnhis a cavallo si sono ado­
perati a contenere lo sdegno 
della folla, e sono riusciti in 
tal modo a impclirc che ve­
nisse attaccala l'ambasciata 
di Francia. 

Lo .teiopero generale è sta­
to proclamato e attuato an­
che ne< Marocco, dove ha a-
vuto inizio questa mattina al­
le 10 a Casablanca. Marra-
kcsc. Agatlir. Ouida. Safi. Ra­
bat. e in tutti oli altri centri. 
Dovunque si sono avute an­
che manifestazioni antifran­
cesi. Particolarmente erraci 
auePe che hanno avuto luo­
go a Casablanca, dorè nella 
Medina si sono formati im­
ponenti cortei, che hanno voi 
attraversata la città aT orrV'o 
di » Mollet assassino «. e « Li­
berate r.Alpprin ». Il >.ido* 
del Partito TMiqlal. E ' Faisi. 
ha dichiarato che "arresto 
dei cinque e stato, da parti-
dei francesi « un atto renza 
riflessione, di natura tale da 
turbare le relazioni f«*a fritti 
i poe«f dcTJ'.-Vr?ca del nord 

e la Francia. Chiunque sia 
l'istigatore di questo colpo 
di forza, la responsabilità del 
governo frane-se è impegna­
ta, ed e ipiest'iilinno che ha 
il dovere ili provvedere alla 
necessaria riparazione ». 

Un episodio probabilmente 
da mettere in rapporto con 
le proteste per l'arresto dei 
capi algerini è il ratto di un 
colonnello francese, avvenu­
to questa tnatt'na a Casa-
blanea. U colonnel'o. di no­
me Pierre M-rmer. è il di­
rettore dcqli n Atelier'; de 
l 'Air n. 'A». A Mekne.s sareb­
bero stati uccisi nove franec-
st e un marocchino. 

Il Fronte nazionale di li­
berazione algerino ha denun­
ciato oggi la cattura dei cin­
que dirìgenti come << un in-
gnnno e nu tradimento che 
non hanno precedenti nella 
storia ». E* stato rivolto un 
appello di lotta contro la 
Francia n tutto il popolo al­
gerino. affermando che l'ar­
resto di Ben Bcl'a e Khider 

non impedirà di perseguire la 
« reali;:n:ioue delle supreme 
aspirazioni rappresentate dal­
la proclamazione d-^'ind:pen­
denza nazionale, dalla libe­
razione di tutti I detenuti e 
dalla formazione di un go­
verno algerino provvisorio 
che assuma nelle sue mani 
il destino del paese. Lo stato 
maggiore dell'Esercito d, li­
berazione — dichiara l tp-
pr'lo — dispone di fufri i 
mezzi necessari, materiali e 
ili altro qcilere. La baffaa'tn 
dell'Algeria continua ». 

.41 Cafro '•! presidente del 
Comitato politico della Leon 
araba, Faiezi F.I Mokrg, ha 
annunciato che il Comitato 
ha inviato al segretario ge­
nerale dcl'.'ONU un telegram­
ma. nel quale ali si eìliede di 
portare a conoscenza del Con-
tìp/'r» (fi sicurezza le cir­
costanze nelle quali le auto­
rità francesi di A'ger» hanno 
arrestato i dirìgenti del Fron­
te dì liberazione nazionale 
algerino, 

pestosa ». Dopo essersi chie­
sto se ciò sia una buona co­
sa. l'editoriale co«»ì prosegue: 
« Il nostro partito ed il -no 
quotidiano, lo .S'cabnd Ncp. si 
nfilDncuuo al giovimi appro­
vano queste as.vemblce e au­
gurano molto successo ;ille 
discussioni .sagge e cieative 
della gioventù », 

Il giornale la poi un laf-
(• .ol ito tra le a s s e m b l e e c l i c i 
g i o v a n i t e n e v a n o s u b i t o d o p o 
.1 lilir> e q u e l l e i i i l i f i i i c e -ol 
t o l i n e a a l c u n e d i f l c i c n / e e.-i-
s t e n t i t-.i d; i> -<• P: u n a <l 
t u t t o s o ' u u n a p.c.'te di - t u 
d e n t i , d o p o la ' i l u - r . i / i o n c . e r a 
m a i N i s ? ; , . f e d e l e a l l ' i d e a d e l 
s o c i a l i s m o ; m e n t i r la r e a / i o n e 
h o t g l i e s f d i s p o n e v a a n c o i a 
d i i i o t i ' \ o | i fo: . -» :>.(•'!.• t u r 
\ c i - i t a e b . c - l s - i i l i a e i a '.• 
p c t e n t i l a e li - t u d e n t . di oi : 
v i l i ' " p c : a i a e i un t .ai iti.i 
Q u e s t o q u a d ' o OK-, e c . m o i . i 
1" M i s t a n / i a i i i i e n t e . d i c e Io 
.S «l idi / Sep ,\ q u e s t a a •.-«•in 
li.» a la m a g g i o : . . l i / , i d e . ; ! . >Ul 
t l ent i u i i i \ »•: s . la t i | ia • t c c p a 
c o m e ~ii ' c u i ' : a <• d e , s o c i a ' : 
s i n o e LJ', s ' u d e n t i ì: o : l y m c 
ope: , i ! j i e c o n t a d i n a «ino m 
p e : ' c e n t u , , e b e n loa i t^ io i ' e e » 
a . - l i m o n o c o m p i t i d e g n i d e , 
l o i o p a d i i n e l l a e d . f u a / i o n e 
i h ' I l ' U n g h e r i a s o c i a l i s t a . 

D o p o a \ e i -o'. t o l m e a t o c h e 
a c a i a t t e : i l i e i d e l m o v i 
i n u l t o a t t u a l e d»'. .a g i o v e n t u 

-!a n e ! l a t t o i Ile e- • a i o n d o 
i e i o n ' e m p o : a u e a i n e n ' e la 
l o t t a p e . la d c u i o f : a / a e d i 

per sabato 27, del « Parla­
mento nazionale degli studen­
ti delle università, e delle 
.scuole superiori » e annuncia 
clic Mmo slate costituite due 
commissioni per elaborare il 
programma e lo statuto della 
nuova Associazione. La com­
mi-sinne, coin|M).sta in modo 
unita: io dalia Federa/Ione 
della gioventù lavoratrice <• 
dalla nuova Unione della gio­
ventù universitaria, ha rivol­
to un appello ai giovani ope-
i i li . ai c o n i , d m i e a g l i s t u ­
d e n t i (l»'ll«- s c u o l e i n e d i e , in 
v i t a n d o l i a fot m a t e le l o r o 
o i g a n i z / . a / i o n i d i c a t e g o r i a 
N e l l ' a p i x ' l l o e d e t t o eh»- u n a 
\ o l t a f o t i n a t e le o i g a n i / / a -
/ I O I I I . « .erta riunito il c n n g i c s . -
MI d e l l a F i ' d c ì a / i o n c d e l l a 
g i u \ e n t i i l i i \ o i .iti li e e v e r -
l a i w i o «'letti il n u o v o C o m i t a t o 

('(•liti id»* e il » o | i ; ; | e .s , , , g i o v a ­
n i l e i m i t a n o c o m e o! g a l l e 
' u p i c i i i n 

l ' i l a r i s o l u z i o n e e st . i t , i a p -
p i o v a t . i . i n c i l e i\.i\ c i : c o l o l'i­
to l i : in e s s a . I l a P a l l i o , si 
c h i e t i e la r i i i u i o n e , n e l P'u 
bt è v e t e m p o p o s s j | ) j | c . d e ' 
l ' I * , d e l pai t i t o ; u n a g m \ i 
n o s i / i o n e d e l g o v e r n o e di«l 
p a t l i t o n e i c o n l i o t i t i di l i m e 
\ a g V e di a l i t i c o m p a g n i "«''le 
c o m e lui lot lar io p e ; l i il- -
n o c : .1/1.1 s o c i a l i -la e g l i i d e a l i 
• • •munis t i . . l ' e s c l u s i o n e d i 

I taUos i d a l ( '.( ' d e ! p i t i t o i 
ia :'«•, o c a i le i s u o in i i i d a ' o •! 
l 'a i l a i u e i l t o e al l'i esid iti iti 

de ondata di mobilitazione po­
litica delle masse, agenti 
estranei, agenti che mirano a 
mettete in causa t nostri rap­
porti con runume sovietica e 
la nostra unirne Ideologica 
col Partito comunista sovie­
tico. Tutto questo — sottoli­
nea 11 giornale — non mio e«-
seie utile che ti coloto cri • 
v i s i o n o feinuic- il gì and-
PIOCCsSO d: | minVaMM'Il'o « 
di d e m o c i . i t i / / a / i o i i o . Il P a r ­
t i t o d e v e e.s*scie m o l t o v i g i ­
l a t i l e sii ( |U"sti fat t i | p a l i -
l o e l ' i t t i i l a v o t a t e i i ;n riu;.ii 
gli i n ' e r e s s t d e l - i n s i t o n o t i n -
lo s o n o vo i a m o . i t e • ai : 

Una foile direzione politica 
del Pai tito. una iesistenza u -
gorn.sn della classe orici a.a 
conti»» tutti i tentativi dema­
gogici ed ,ipei tariitiite e>t..i-
mi ' ecco la gaian/ta d: tri 
giusto .svolgimento dell a t \ -
v i t a «Ielle lIl,'l^se » 

S i e : c e , i t o o g g i in \ ' s i ta a 
l 'o . ' i ian l! t u i o \ o m c m b ' o d e ' . 
. ' l ' I t ì e i o P o l i t i c o L o g ; i - S o \ v i n -
• h i . il q u a l e Ila p ' e - . i la )i •• 
l o i a in u n a gi i iud<- m i u i i i e -
s t a / . i o n e d i m a s s a ! ' I , I l ' a l t m 
e g l i h a « l e t t o - m la c i i n p ò 
' i i cco c o m p i c n d e c h e e n e c c . -

at io c o o p e r a : i c o n l ' I 'n ior ie 
S o v i e t i c a L a d l i e / l o l i e de'. 
Pa i t i t o e l l d l l c i o s a > h e i la 
« .«nato l i , |t P o / n a n i t a : . n i n o 
p : o \ a d e l i a l o i o m a t u i i la p ò -
l l tu-a . e \ ic.t a n n o a i u t a ' e •'. 
l ' a i t i t i , a e l i m i n a t e t u t ì i g!t 
e \ e l l t l l i i l l o s t a i o h c h e l m i . 
• e n t e : a l i n o M I . l a v i a IM' • ; .p ' < -

a .i" I n a i o 

KRANO KRATKLLO K SORELLA 

Orribile massacro 
di due bimbi in Austria 

C I t A / . . 2A - - La p o l i / i n a u ­
s t r i a c i ha s c a t e n a t o u n a s p e t t a ­
c o l a r e c i c c i a a l l ' u o m o n e l l a r e ­
g i o n e di K a p f e n b c r K . d o v e d u e 
b a m b i n i , f r a t e l l o e Forc l la . s o ­
n o stat i t i ! i \ e i i u t i i rr i assaf -d-
nati . I.p srolr di e n t r a m b i ri­
s u l t a n o o s s e r o s ta to t a g l i a t o di 
n e t t o c o n un c o l t e l l o 

I d u o b a m b i n i . U r s u l a S o : -
borl . d i «itto armi , e s u o f r a t e l ­
lo Klaus; di c i n q u e a n n i , o r a n o 
a n d a t i noi c a m p i a c i o c i r o . 

Van Acker e Spaak 
ricevuti da Bukpnin 

MOSCA. 23. — Una delega­
zione ufficiale del governo bel­
ga. guidata dal primo mini­
stro Achille Van Acker. e nal 
ministro degli esteri Paul Hen. 

ri Spaak. ha avuto al Cremli­
no uno scambio di idee sulla 
situazione mondtalr col primo 
m i n i s t r o Bu l f fan iu . c o l v i c o pr i ­
m o min i -uro M i ^ o y a n e c o l n d -
tii<;tro dejjl i e s t e r i S c e p i l o v . 

Tokio normalizzerà 

i rapporti con la Cina 

TOKIO. 23. — Nel corso di 
una conferenza stampa il 
ministro degli esteri giappo­
nese Mamoru Shigemitsu ha 
dichiarato che per il Giap­
pone è venuto il momento di 
esaminare la questione della 
normalizzazione delle sue re­
lazioni con tutti i paesi a re-
eimc popolare e in partico­
lare con la Cina. 

Il comandante dello Stockholm conferma la tesi del terzo officiale 
Il capitano Nordensen ammette di aver seguito la rotta delle navi dirette in senso contrario 

V A R S A V I A — I.a Krdula d i Irri tiri 
s in i s t ra % d r * t r u | «.uno C v r a n k I r w i r r z . 

l ' a r l a m r n l o p o l a c c o . 
N o v a k r Hot«i»sh«nvsUJ. 

N e l l a tr i tol i la i lei coverti» (ila 
(Te le lo 'n i 

NEW YORK — Il comandante dell» « Stockholm ». rap. Nor­
densen insieme eoi terzo officiale Kartteni-Johamrn. 

NEW YORK. 23. — Nel 
corso del controintenogaio-
rio. il capitano Xordenson co ­
mandarne dello « Stockholm » 
ha ammesso che la sua nave. 
che era diretta ad Est. si tro­
vava esattamente sulla rot­
ta assegna:.-» a l'è navi di­
rette ad oves;. 

Tuttavia ez'.i ha fatto no­
tare che si trattava della stes­
sa rotta seguita da^le navi 
svedesi negli ultimi 36 anni-

Inoltre, ia rotta, a suo di­
re. era la p;ù sicura per quaì-
>ta>: nave diretta a porti 
atlantici deliEuropa-

Come è noto, da parte ita­
liana si è affermato nel corso 
dell'inchiesta, che Io •• Sfocfc-
ho'm » yj trovava la ser3 del­
la collisione \ent i miglia a 
nord della rotta assegnata al­
le navi dirette in Europa. 

Rispondendo a domande 
dell'avv. Underwood. il capi­
tano svedese ha dichiarato: 
« Ne; trentasei anni e mezzo 
da me passati in mare, noi 
abbiamo u.saui sempre la stes-
:a ro!t3 >• 

Norden.son s; è assunta -s 
p e n a responsabilità per la 

>ce.;a della rotta, cosa che 
de] rt'sto «.: armatori dello 
* Stockholm .• non avevano 
n̂ .ai discusso con lui-

Questi. comunque» doveva­
no essere al corrente della 
rotta seguita dallo » Sfocfc-
holm ». che risultava dai l i­
bri di bordo consegnati alla 
società di navigazione alla 
fino d: »isni viaggio. 

• E* esaito, capitano — ha 
chiesto l'avv. Underwood —i 
che la rotta che sceglieste la j 
notte delia col l isone era P ^ - ^ V v ' i "addato 
c e r n e n t e -.: Dorcorso per le ^ ^ * ò 
navi dirette a ovest? •«. 

« Si — ha risposto l'inter­
rogato ed è proprio la rot­
ta che :o ho sempre seguito ». 

L'avv. Underwood ha chie­
sto al cap. Nordenson se esi­
stono Dubblicazioni le quali 
riconoscano o consiglino la 
rotta seguita la notte della 
colliìiime dallo « Srockholm ». 

« Xo — ha ri «pesto i1, co­
mandante svedese —. Ma. co­
me ho detto ortrp.a. >' tratta 
di una rotta che da 36 anni 
e mezzo viene seguita non 
soltanto dalle navi svedesi 

sua P i - e n a j ; p n : . n , r n t i 

ina .«a t.ittc e n«v ; -.-.iriil.-
nave ». 

Xordenson ha aggiunto d: 
non poter ricordare i nomi di 
altre nav'i. solite a seguire la 
stessa rotta, ma ha suggerito 
all'avv. Underwood di accer­
tarne i nomi presso tutte !e 
compagnie di navigatone 
scandinave. 

Precedentemente .". coman­
dante dello » Stockho'.'ii -. 
a v e v a e s p r e s s o '.a 
::duc:a nelle capacità de! suo 
terz*» ufficialo, a", quale egli^.., 

a sera della 
coìì!s;one. .1 coman.1.' della 
nave. 

Xorden?on ha confermato 
il resoconto delle circostanze 
che precedettero la collisio­
ne. fatto in precedenza dai 
terzo ufficiale Caroteni J o ­
hann *en. precisando che. do ­
po aver sentito da Carstens 
.Iohar.n«en come erano anda­
te le cose fino al momento 
iella collisione, ebbe tanta 
fiducia in lui da lasciarlo al 
suo posto di servizio mentre 
!o " Stockholm » faceva ritor­
no a New York con o:ù di 500 
naufrachi della .AndTn Do­
ni». 

i-ocinlismo e !>cr una più am­
pia e migliore istru/.ione. Io 
Szabad Nep pros-enue: «La 
uiovontù universitaria ha 
espres-o la sua presa di posi 
/ione ixiliticti davanti all'o 
pulitine pubblica. Noi salutia 
niu questa presa di posizione. 
Siamo d'accordo con gli stu­
denti che siano condannati 
davanti all'opinione pubblica 
i violatori della legalità so­
cialista. Siamo d'accordo che 
nella dire/ione del partito e 
del Paese debbono avere il lo­
ro posto i vecchi combatten­
ti del movimento operaio, che 
anche prima hanno levato la 
voce contro gli errori del cul­
to della personalità. Siamo di 
accordo sul fatto che non vi 
è posto nella direzione per 
quegli uomini che non san­
no ii non vogliono avanzare 
conseguentemente sulla via 
tracciata dal XX Congrsso e 
dalla risoluzione di luglio dei 
partito. Siamo d'accordo sul 
fatto che all'esercizio de! po­
tere. alla direzione delle fab­
briche. degli uffici e delle 
cooperative debbono parteci­
pare più efficacemente i la­
voratori. gli operai, i contadi­
ni e gli intellettuali. Siamo 
d'accordo che in base alle 
possibilità date dalla situazio­
ne economica del Paese dob­
biamo elevare il più rapida­
mente possibile il livello dì 
vita ed in particolare dob­
biamo cambiare al più presto 
la situazione di coloro che 
hanno bassi stipendi». 

Il giornale afferma ancora: 
« Non solo appoggiamo le as­
semblee universitarie per ciò 
che riguarda la politica na­
zionale. ma approviamo anche 
la risoluzione nella quale la 
gioventù universitaria riven­
dica la riforma dell'istruzione 
mperiore e salutiamo con 
soddisfazione il fatto che nu­
merose proposte siano già 
state tra-dormatc in decreto. 

JSiamo (i'ricoordo. dunque, con 
;!o rivendicazioni delia gio-
jventò; e non ^.o siamo d'ac­
cordo ma. nel nostr«> campo. 
j lotteremo perchè esse siano 
realizzate Ma per aumentare 
l'efficacia di questa lotta — 
prosegue Szabad Kep — per 
promuovere la realizzazione 
delle loro aspirazioni, dobbia­
mo avvertire i giovani che. 
come hanno fatto fino ad ora. 
anc^e nel futuro badino a che 
--elle loro riunion: non si 

cnano strada espressioni e 
contr«">rivo!uza"vnr»-

i. Stiamo vigilanti in ogni 
sanazione, aflinehè no.-s.m;. 
Pfoyocazione rompa l'unità 
.socialista, democratica delle 
loro file». | C O 

XumcroM comun.cati ?;;".> 
assemblee di studenti svoltesi 
lunedi a Budapest e nelle 
Principal: città ungheresi, so­
no apparsi ieri sul giornale 
della g io \en tù Szabad ifyusag; 
fra questi vi è il comunicato 
emesso dai rappres-entami de! 
DISZ, cioè della Federazione 

della Repubblica; oltre ad al­
cuno r ivendioa/.ioni di carat­
teri* economico. 

IN POLONIA 
(Cotit inuazlonr dalla I. pag.) 

della gioventù lavoratrice, e 
della nuova Unione delia gio­
ventù universitaria costitui­
tasi a Szeged. La risoluzione 
concorda con la convocazione, 

e migliaia di i ISO'.U/KI.II re­
datte in questi gio.Mi da ; la­
voratori. 

* Il nuovo ufficio politico 
garantisce lo sviluppo del 
processo di democratizzazio­
ne della vita politica ed eco­
nomica. condizione puma cxl 
essenziale del grande proces­
so di rinnovamento della no­
stra vita in tutti : campi »: 
questo dicono stamane gli 
operai delle l'aobriche Sgoda 
di Katovvice. i mctailur^ici di 
Starachovvicz.e e di Zerad. gli 
operai dei cantieri navali di 
Gdansh. i soldati di decine 
e decine di Unità militari, gli 
studenti delle università. 

Un altro tema, che ritorna 
con sistematicità, nelle parole 
degli ««perai, è che tutte di­
pende dalla classe operaia. 
« Oggi come non mai — *si 
legge in molti documenti — il 
partito può contare sulla clas­
se operaia. Oggi <ome non 
mai la classe operaia com­
prende che deve produrre al 
massimo possibile, produrre 
meglio e a minor prezza ». Il 
mezzo fondamentale per giun­
gere ad un miglioramento 
economico — dicono gli ope­
rai — sarà l'aumento dello 
sforzo produttivo e creativo, 
l'eliminazione degli errori e 
delle manchevolezze sul pia­
no organizzativo, la liquida­
zione degli sperperi e delle 
trascuratezze. 

Questa sera a Varsavia, si 
commentava già il fatto che 
determinate agenzie di stam­
pa occidentale abbiano pre­
sentato sotto un luce falsa e 
scandalistica a leute •n.inifc-
stazHr.i; di nnz.ionn! smo ve­
rificatesi a Wroclaw (Bresia-
via). Va dett»» subito che la 
« montatura ••. (per dirla in 
gergo giornalistico» è dettata 
dal!a intenzione di nresentare 
l*inten?a attività politica delle 
masse e del Partito sotto una 
falsa luce. E' vero semplice­
mente che a Wroclaw si è te­
nuto ieri. all'Università, un 
grande comiziox nel corso del 
quale si è manifestato il Pie­
no appoggio alle decisioni 
dell'ottavo plenum del CC 
La parte negativa d; questa 
manifestazione si è rivelata 
quando, u-seit: dall'Università. 
n corteo, alcun; facinorosi 

hanno lanciato grida naziona­
listiche ed hanno» -rifranto una 
vetrina della sede dell'As-so-
ciazionc oc: l'am.cii.a oo'..ic-

ovietica. Questa sera. ; 
giornali condannano decisa­
mente l'episodio, .-he l'organo 
della gioventù polacca defini­
sce t acqua portata al mulino 
delle forze antisocialiste. le 
quali vorrebbero frenare la 
marcia de! Pae-jc sulla strada 
della demo-razia •socialista » 

«Qua e là — scrive Tribu­
na Ludu. organo del Partito 
operaio, denunziando l'eoiso-
dìo all'opinione oubblica — 
riescono a prendere la narrila 
elementi :rrespo.-i?abìl:: oualstabuimemo TIDO*-T U . E S I S A 
e là appaiono, s-i questa gran-1 Via rv Novembre 1*9 - Roma 

l i t i c a •>•• 

In questi giorni di forte 
missione politica, sulla stam­
pa « durante lo manifesto-
/.ioni, si è parlato spesso di 
« svolta storica » a propos.t" 
di quanto stava avvenendo 
nel Paese. O^gi et .semina 
che l'atmosfera .sia lavoicvo-
Ic a riflessioni più Dondola­
te. Stamane, Tolgano della 
Unione della gioventù polac­
ca, in un suo editoriale, fa 
un primo esame dogli ultini. 
avvenimenti: « Dobbiamo es­
sere più modesti. Diciamo che 
l'ottavo plenum — scrive il 
giornale — ci offre la poss.-
bililà di compiere molte co­
se normali, ma utili e neces­
sarie per l'intero popolo e da 
molto tempo attese dall'inte­
ra nazione- I.o svolgimento 
della lotta politica nel Pae-so 
oermette di esaminare alcu­
ne questioni di importanza 
oolitica e «sociale; anzi, n-.n 
solo lo permette, ma lo r..«-
comanda. Ci troviamo all'ir.-
ciò d; una grande e difficile 
strada, che conduce verso 
forme nazionali di una società 
socialista. Ogni esperienza. 
specie ogni esperienza posit.-
va (quelle negative non man­
i-ano) ha per noi in questo 
momento un'enorme impor­
tanza; ciascuna di esse do­
vrebbe essere immediatamen­
te registrata e, se le condi­
zioni lo permettono, anaì.z-
zata con tutta l'imparzialità 
della scienza e con la pas­
sione della politica. In sostan­
za — prosegue il giornale — 
davanti a noi rimane da f„rr 
molto di più di quanto non 
sia stato fatto, perché in que­
sto momento abbiamo una 
grande prospettiva, che coe­
siste. tra l'altro, in quc.Io 
-he le masse hanno trovato 
nel discorso di Gomulka: io 
indirizzo che e alla base «r 
numerose risoluzioni votato 
nel corso degli ultimi me>. 
Questo dà al Comitato cen­
trale una piattaforma d: a/.... 
ne molto favorevole. la p.u 
favorevole che esso abn.a 
avuto da lungo tempo, a.: 
ultim* avvenimenti ci ha.-.r.o 
dimostrato che un nart.to 
nuovo può condurre le mas­
se, se esse hanno fiducia: han­
no dimostrato che il nostro 
Paese può essere guidato sol­
tanto dalla classe opera.a. 
soltanto dal popolo e seni­
ore. in avvenire, dal popolo » 

La cronaca della giornata 
registra infine la confcrn-M. 
data questa sera a Varsavia. 
alia notizia, che il Procura­
tore Generale ha ordinato 'i 
revisione di tutti gli atti di 
accusa dogli arrestati in se­
guito agli incidenti di Poznati 
del giugno scordo. Il Procu­
ratore ha ordinato altresì d-
rimettere in libertà tutti c'i 
arrestati, ad eccezione di co­
loro che sono responsabili di 
assassini e di rapine. I prov­
vedimenti sono eia in c o r " 
di applicazione 

PIETRO l.Nt.RAO mrr l 'n r r 

*. n lr l lo «.'«ipimla ciré i " rrij> 

L"i;n|iA au lor i rzauonr • *ior'-air 
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